Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 2° domenica di Pasqua c

Gv 20,19-31      Fede perdono
Il sepolcro vuoto aveva aperto alla speranza, ma la paura la rinchiudeva in casa: troppo il timore di subire la sorte toccata a Gesù. 
Ancora oggi Gesù fatica ad uscire allo scoperto quando lo teniamo “barricato” dentro di noi, per proteggerlo e proteggerci, per la paura di subire discriminazioni o commenti spiacevoli: aiutaci a sostenere la nostra fede senza paura e reticenza.

Noi ti preghiamo

In molte zone del mondo i cristiani devono vivere barricati nelle loro case per non essere perseguitati, vengono scortati in chiesa per non essere uccisi; in molti muoiono ancora in nome del Signore.
Come dar torto ai discepoli per i loro timori, se ancora oggi Gesù Cristo fa così “paura” da venire torturato e ucciso nel corpo dei suoi seguaci? Perché credere in Dio diventi motivo di pace e fratellanza e non di divisione. 

Noi ti preghiamo 
In Tommaso emergono i dubbi e le reticenze che anche noi fatichiamo a superare perché legati alla nostra umanità. Anche noi vorremmo poter “toccare” la presenza di Dio attraverso prove tangibili per supportare la certezza di una fede basata sulla fiducia: donaci spirito di sapienza e fortezza per proteggere le ragioni della nostra fede dagli attacchi dell’incredulità.

Noi ti preghiamo

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Resta attuale l’invito di Gesù, non è sufficiente dirsi credenti: fai che come cristiani, continuando ad occuparci delle tue “faccende”, la tua presenza resti viva nella storia rendendoti visibile anche a chi non crede mettendo le nostre “mani” nelle piaghe delle difficoltà del nostro tempo con la gratuità di un gesto di amore. 
Noi ti preghiamo  
La pace nasce dal perdono: la Chiesa attraverso i suoi pastori sappia accogliere nel sacramento della riconciliazione le difficoltà dell’uomo con la cura e la pazienza di una madre.

Noi ti preghiamo
